
SCHEDA DI SICUREZZA 
Secondo Direttiva 1907/2006/CE 

 
 

RENOLIT ALKORPLUS PVC LIQUIDO 
 
 

1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/PREPARATO E DELLA 
SOCIETÀ/IMPRESA 

1.1. Identificazione della sostanza o preparato 
 Tipo : 81023 – 81028 – 81029 – 81031 – 81032 – 81034 – 

81035 – 81037 – 81039 – 81049 – 81050 – 81054  – 
81055 

1.2. Uso della sostanza/preparato  
 Utilizzi raccomandati : - Agenti per saldatura e brasatura 

1.3. Identificazione della società/impresa  
 Indirizzo : RENOLIT IBERICA, SA 

Carretera del Montnegre, s/n 
E-08470  Sant Celoni (Barcelona)  

 
E-mail adress :  renolit.iberica@renolit.com 

 
 Telefono :  +34 93 848 4266 

 
 Telefax :  +34 93 867 5936 

1.4. Numero telefonico d'emergenza  
 Telefono : +44 1235 239 670 

 

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

- Il preparato, conformemente alle direttive 1999/45/CE, è classificato come essendo pericoloso. 
 

  

F  
Xn 

Facilmente infiammabile  
Nocivo 

   

Frasi "R" R11  Facilmente infiammabile.  
 R19  Può formare perossidi esplosivi.  
 R20/22  Nocivo per inalazione e ingestione.  
 R36/37  Irritante per gli occhi e le vie respiratorie.  
 R52/53  Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare 

a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico.  

- Contiene una sostanza sensibilizzante 
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3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

Tetraidrofurano 
No. CAS : 109-99-9 
Allegato 1 : 603-025-00-0 
No. EINECS : 203-726-8 
Simbolo(i) : F, Xi 
Frasi "R" : R11, R19, R36/37  
Concentrazione  : > 80,00 % 

Ossido di difenossarsin-10-ile 
No. CAS : 58-36-6 
Allegato 1 : 033-002-00-5 
No. EINECS : 200-377-3 
Simbolo(i) : T, N 
Frasi "R" : R23/25, R50/53  
Concentrazione  : ca.  0,15 % 

Miscela contenente fosfito di fenile e diisodecile e dai composti di bario 
Simbolo(i) : Xn, N 
Frasi "R" : R20/22, R38, R43, R50/53  
Concentrazione  : <  0,25 % 

 
 

4. INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO 

4.1. Inalazione 
- In caso di incidente per inalazione, allontanare l'infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo 

a riposo. 
- Praticare la rianimazione cardio-respiratoria o se necessario sommi nistrare ossigeno 
- Sdraiare l'infortunato in posizione di riposo, coprirlo e tenerlo al caldo. 
- Consultare un medico 

4.2. Contatto con gli occhi  
- Sciacquare immediatamente con molta acqua anche sotto le palpebre, per almeno 15 minuti. 
- Si richiede un immediato aiuto medico. 

4.3. Contatto con la pelle  
- Togliere tutti gli indumenti contaminati (scarpe, calze, abiti) e lavare con acqua e sapone la pelle 

venuta a contatto con il prodotto 
- Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
- In caso di persistenza dei disturbi consultare un medico. 

4.4. Ingestione 

Si raccomandano i seguenti provvedimenti :  
- Consultare un medico 

Se il soggetto è cosciente:  
- Far bere immediatamente molta acqua (se possibile carbone vegetale in sospensione). 
- NON indurre il vomito. 
- Se il soggetto presenta disturbi nervosi, respiratori, o cardio vascolari: somministrare ossigeno. 

Se il soggetto è incosciente ma respira:  
- Respirazione artificiale e/o ossigeno possono rendersi necessari. 
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5. MISURE ANTINCENDIO 

5.1. Mezzi di estinzione appropriati  
- polvere 
- Schiuma che forma un film acquoso (AFFF) 
- anidride carbonica (CO2) 
- acqua nebulizzata 

5.2. Mezzi di estinzione che non devono essere usati per ragioni di sicurezza  
- getto d'acqua abbondante 

5.3. Speciali pericoli di esposizione in caso di incendio.  
- Facilmente infiammabile. 
- I gas/vapori si miscelano facilmente con l'aria, favorendo la forma zione di miscela esplosiva 
- Per provocare l'accensione è sufficiente una sorgente che fornisca una piccola quantità di 

energia 
- I gas/vapori più pesanti dell'aria si propagano radenti al suolo: possibile accensione a distanza 
- Prendere misure preventive per evitare la produzione di cariche elettrostatiche. 
- Il calore può liberare gas pericolosi. 

5.4. Sistemi di protezione speciali per i vigili del fuoco  
- Evacuare il personale in aree di sicurezza. 
- Indossare abiti ed equipaggiamento per pompieri (ignifughi) 
- In caso di incendio, indossare apparecchio respiaratorio con apporto d'aria indipendente. 

5.5. Informazioni supplementari  
- Se possibile, allontanare i recipienti esposti al fuoco, altrimenti raffreddarli con quantità 

abbondanti di acqua 
- Non avvicinarsi ai recipienti, che sono stati esposti al fuoco, prima  di averli sufficientemente 

raffreddati 
- Per evitare di propagare l'incendio, non dirigere il getto della sostanza estinguente direttamente 

sulla superficie del liquido infiammato 
- Evitare di propagare l'incendio per flottazione del prodotto (densità < 1 ) 

 

6. PROVVEDIMENTI IN CASO DI DISPERSIONE ACCIDENTALE 

6.1. Precauzioni per le persone  
- Evitare ulteriori colature o perdite se è possibile farlo rispettando le norme di sicurezza. 
- Tenere lontano da fiamme libere, superfici calde e sorgenti di ignizione. 
- Indossare autorespiratore nei seguenti casi : spazi confinati/ossigeno insufficiente/esalazioni 

importanti 
- Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8. 
- Arieggiare il locale. 

6.2. Precauzioni ambientali  
- In caso d'inquinamento di fiumi, laghi o fognature, informare le autorità competenti in conformità 

alle leggi locali. 
- Non deve essere abbandonato nell'ambiente 

6.3. Metodi di bonifica  
- Asciugare con materiali inerti (p.es. sabbia, gel di silice, legante per acidi, legante universale, 

segatura). 
- Se possibile, arginare le grandi quantità di liquido con sabbia/terra 
- Non scaricare il prodotto nelle fogne. 
- Raccogliere tutto in un recipiente, compatibile con il prodotto, chiu dere ed etichettare 
- Immagazzinare in un luogo accessibile solo a persone autorizzate. 
- Manipolare il materiale recuperato come descritto nella sezione " considerazioni 

sull'eliminazione". 
- Sciacquare con molta acqua. 
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7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

7.1. Manipolazione  
- Usare soltanto in luogo ben ventilato. 
- Tenere lontano da fonti di calore e altre cause d'incendio. 
- Conservare lontano da prodotti incompatibili 
- Per il trasporto/travaso e la manipolazione del prodotto non usare aria compressa 
- Impiegare utensili antiscintilla. 
- Evitare ogni contatto con l'aria 

7.2. Immagazzinamento  
- in aria 
- Conservare in un luogo fresco e ben ventilato. 
- Evitare la luce diretta. 
- Conservare lontano da prodotti incompatibili 
- Tenere lontano da fonti di calore e altre cause d'incendio. 
- Conservare sotto gas inerte. 
- Mantenere in un locale ermetico. 

7.3. Impieghi particolari  
- Per ulteriori informazioni, vogliate contattare: Fornitore  

7.4. Materiale di imballaggio 
- Acciaio comune 

7.5. Informazioni supplementari 
- Non usare fiamme libere o provocare scintille 
- Prevedere impianti elettrici di sicurezza 
- Assicurarsi che tutta l'attrezzatura è provvista di messa a terra prima di iniziare le operazioni di 

trasferimento. 
- Informare il personale dei pericoli del prodotto 

 

8. PROTEZIONE PERSONALE/CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE 

8.1. Valori limite per l'esposizione  

Tetraidrofurano 
- US. ACGIH Threshold Limit Values  2005 

TWA  = 50 ppm  
Osservazioni:  Pelle  

- US. ACGIH Threshold Limit Values  2005 
STEL  = 100 ppm  
Osservazioni:  Pelle  

- VLEP  (Italia)  2005 
8 ore  = 50 ppm  
8 ore  = 150 mg/m3 
Osservazioni:  Pelle  

- VLEP  (Italia)  2005 
breve termine  = 100 ppm  
breve termine  = 300 mg/m3 
Osservazioni:  Pelle  

Ossido di difenossarsin-10-ile 
- US. ACGIH Threshold Limit Values  2005 

TWA  = 0,01 mg/m3 
Osservazioni:  Composti inorganici, Come As  
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8.2. Controllo dell'esposizione  
- Prevedere un'adeguata ventilazione in prossimità dei macchinari. 
- Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8. 
- Applicare le misure tecniche necessarie per non eccedere i limiti d'esposizione professionale. 

8.2.1. Controllo dell'esposizione professionale  

8.2.1.1. Protezione respiratoria  
- In caso di esalazioni, maschera facciale con filtro di tipo A.  
- Autorespiratore ad aria nei seguenti casi: ambiente confinato/ossigeno insufficiente/ 

esalazioni importanti/qualora la maschera facciale con filtro non offra una adeguata 
protezione  

- Utilizzare solamente un apparecchio di respirazione conforme alle norme 
internazionali/nazionali  

8.2.1.2. Protezione delle mani  
- Usare guanti adatti. 
- Materiali consigliati : 4H ® 

8.2.1.3. Protezione degli occhi  
- Usare occhiali di protezione resistenti ai prodotti chimici. 
- In caso di rischio di proezioni, occhiali per rischi chimici a tenuta/schermo facciale. 

8.2.1.4. Protezione della pelle e del corpo  
- Usare indumenti protettivi adatti. 
- Tuta/stivali in KAPPLER CPF, se esiste il rischio di proiezioni 

8.2.1.5. Misure di igiene  
- Docce e fontane oculari 
- I mezzi contaminati (spazzole, stracci) devono essere puliti immediatamente con acqua. 
- Manipolare rispettando una buona igiene industriale e le misure di sicurezza adeguate. 

8.2.2. Controllo dell'esposizione ambientale  

- Scarico dell'acqua di risciacquo secondo le normative nazionali e locali.  
 

9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

9.1. Informazioni generali (aspetto, odore)  

Aspetto : Liquido mobile, volatile 

Colore : divers 

Odore : simile all'etere 

9.2. Informazione importante per la salute e la sicurezza dell'ambiente  

pH : 7 - 8 
Temperatura: 20 °C 

Punto di 
ebollizione/intervallo  

: 65 - 66 °C 

Punto di infiammabilità : -21 °C 
Metodo: vaso chiuso 

Infiammabilità (solidi, gas) : Limite di esplosività, superiore:  
12 %(V) 
Limite di esplosività, inferiore:  
1,5 %(V) 

Proprietà esplosive  : Osservazioni: Possibile esplosione dei gas/vapori in miscela con 
l'aria  

Tensione di vapore : 173 hPa   
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Temperatura: 20 °C 
 : 586 hPa   

Temperatura: 50 °C 

Densità relativa / Densità : 0,9 

Solubilità  : completamente miscibile  
 : acqua  
 : Solubile in:  
 :    La maggior parte dei solventi organici  

Coefficiente di ripartizione: 
n-ottanolo/acqua  

: log Pow:  
0,47 

Viscosità  : 1000 mPa.s  
Temperatura: 20 °C  

Densità di vapore  : 2,5 

 

9.3. Altri informazioni  

Punto di congelamento:   : -108 °C 

Autoinfiammabilità  : 215 °C 

Osservazioni : Tutte le proprietà chimico-fisiche si riferiscono al(i) prodotto(i) 
principale(i) salvo indicazione contraria 

 

10. STABILITÀ E REATTIVITÀ 

10.1. Stabilità 
- Stabile se immagazzinato osservando le raccomandazioni. 

10.2. Condizioni da evitare  
- La luce 
- Fiamme libere, scintille 
- Calore 

10.3. Materiali da evitare  
- Aria 
- ossigeno 
- agenti ossidanti forti 
- acidi 
- basi 
- Alcune materie plastiche 

10.4. Prodotti di decomposizione pericolosi  
- perossidi 
 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1 Dati tossicologici  

Tossicità acuta per via orale   
- DL50, ratto, > 2.000 mg/kg (tetraidrofurano) 

Tossicità acuta per via inalatoria   
- LC50, 4 h, ratto, 61.926 mg/m3 (tetraidrofurano) 

Irritante per la pelle   
- Specie varie, Irritante (pelle) (tetraidrofurano) 
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Irritante per gli occhi   
- Specie varie, Irritante per gli occhi (tetraidrofurano) 

Irritazione (altre)   
- Specie varie, Irritante per le vie respiratorie. (tetraidrofurano) 

Sensibilizzazione  
- Non causa sensibilizzazione su animali da laboratorio. (tetraidrofurano) 

Tossicità cronica   
- Inalazione, Esposizione prolungata, Specie varie, Organi bersaglio: Sistema nervoso centrale, 

Sistema gastro-intestinale, Sistema ematologico, Sistema respiratorio, effetto osservato,  
(tetraidrofurano) 

Rischio possibile (sommario) 
- nessun dato disponibile  
- L'informazione data è fondata su dati ottenuti da sostanze simili.  
- Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle.  
- Rischio di effetto sulle vie respiratorie  
- Disordini sanguinei  
- Rischio di effetto sul sistema nervoso e gastrointestinale  
- Effetto cancerogeno non dimostrato nell'uomo  
- L'esposizione prolungata alle polveri e/o ai fumi della preparazione, oltre i limiti 

professionalmente ammessi, presenta un rischio di effet ti cumulativi e/o irreversibili dovuti ai 
componenti contenuti nella preparazione  

- Non ha manifestato effetti mutageni o teratogeni in esperimenti condotti su animali.,  
(tetraidrofurano) 

11.2. Effetti per la salute  

Effetti principali  
- Il prodotto causa irritazione agli occhi, alla pelle e alle mucose. 

Inalazione  
- Irritante per le membrane mucose 
- Ad alte concentrazioni: tosse 
- Ad alte concentrazione: mal di testa, fatica e rischio di alterazioni nervose 
- Ad alte concentrazioni: sensazione di ebbrezza, agitazione, vertigini nausea, vomito, sonnolenza 
- Ad alte concentrazioni: rischio di alterazione del ritmo cardiaco 
- Ad alte concentrazioni: rischio di narcosi 

Contatto con gli occhi  
- Irritazione intensa, lacrimazione, arrossamento degli occhi 
- Rischio di lesioni temporanee dell'occhio 

Contatto con la pelle  
- Possibile assorbimento cutaneo. 
- Modesta irritazione della pelle 
- In caso di contatti ripetuti: secchezza, screpolature della pelle, rischio di dermatite cronica 
- Può provocare una reazione allergica sulla pelle. 

Ingestione  
- Odore dell'alito tipico del cloroformio 
- Irritazione intensa della bocca, della gola, dell'esofago e dello  stomaco 
- Nausea, vomito, crampi addominali e diarrea 
- Rischio di bronco polmonite chimica per aspirazione del prodotto nelle vie respiratorie 
- In caso di ingestione di quantità importante: sonnolenza 
- In caso di ingestione di quantità importante : debolezza muscolare 
- In caso di ingestione di quantità importante: rischio di alterazione del ritmo cardiaco 
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12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1. Effetti legati all'ecotossicità  

Tossicità acuta  
- Pesci , specie diverse, LC50, 48 - 96 h, > 100 mg/l (tetraidrofurano) 
- Crostacei specie diverse, CE50, 24 h, > 100 mg/l (tetraidrofurano) 

Tossicità cronica  
- Alghe , Specie diverse, CE50, 24 h, > 100 mg/l (tetraidrofurano) 

Informazioni supplementari sull'ecologia  
- Batteri ,Specie diverse, CE50, inibizione di attività, > 100 mg/l (tetraidrofurano) 

12.2. Mobilità  
- Osservazioni: nessun dato disponibile  

12.3. Persistenza e degradabilità 

degradazione abiotica  
- Aria,  fotossidazione indiretta, t 1/2 1,6 d (tetraidrofurano) 

Condizioni: agente sensibilizzante: radicale OH 

Biodegradazione  
- aerobico, metodo di prova: Saggio di bottiglia chiusa, Degradazione chimica 39 % 

(tetraidrofurano) 
Osservazioni: Non immediatamente biodegradabile.  

12.4. Potenziale di bioaccumulazione  
- Bioconcentrazione: log Pow 0,47,  (tetraidrofurano) 

Risultato: La bioaccumulazione è improbabile  

12.5. Altri effetti avversi  
- nessun dato disponibile 

12.6. Rischio possibile (sommario)   
- nessun dato specifico 
- Contiene una/(alcune) sostanza/(e) pericolosa/(e) per l'ambiente 

 

13. OSSERVAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Rifiuti dagli scarti / prodotti inutilizzati  
- Conformemente ai regolamenti locali e nazionali. 
- Deve essere incenerito in un impianto di termodistruzione adatto ed autorizzato dalle autorità 

competenti. 

13.2. Trattamento degli imballi/contenitori  
- Lavare gli imballi con un idrocarburo poco volatile, trattare gli effluenti come i rifiuti 
- oppure 
- Inviare gli imballi ad un impianto di incenerimento autorizzato per i rifiuti tossico-nocivi 
- Gli imballi che non possono essere puliti devono essere trattati come i rifiuti 

 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

No UN 3271  
 
IATA-DGR 

Classe 3  
Gruppo d'imballaggio  II  
Etichetta ICAO FLAMMABLE LIQUID  

Nome di spedizione appropriato: ETHER, N.O.S. (MIXTURE, CONTAINS TETRAHYDROFURAN) 
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IMDG  

Classe 3 
Gruppo d'imballaggio  II  
Etichetta IMO Liquidi infiammabili  
HI/UN No. 3271  
EMS no: F-E, S-D  

Nome di spedizione appropriato: ETERI, N.A.S. (MISCELA, CONTENENTE TETRAIDROFURANO) 

ADR  

Classe  3 
Gruppo d'imballaggio  II  
Etichetta ADR/RID 3  
HI/UN No. 33/3271  

Nome di spedizione appropriato: ETERI, N.A.S. (MISCELA, CONTENENTE TETRAIDROFURANO) 

RID  

Classe  3  
Gruppo d'imballaggio  II  
Etichetta ADR/RID 3  
HI/UN No.  33/3271  

Nome di spedizione appropriato: ETERI, N.A.S. (MISCELA, CONTENENTE TETRAIDROFURANO) 

  

15. INFORMAZIONI SULLA NORMATIVA  

15.1. Etichetta CE 
- Componenti pericolosi da segnalare in etichetta: Tetraidrofurano / Ossido di difenossarsin-10-ile 
- Il prodotto è classificato ed etichettato secondo Direttiva1999/45/CE. 

Simbolo(i) F  Facilmente infiammabile  
 Xn  Nocivo  

Frasi "R" R11  Facilmente infiammabile.  
 R19  Può formare perossidi esplosivi.  
 R20/22  Nocivo per inalazione e ingestione.  
 R36/37  Irritante per gli occhi e le vie respiratorie.  
 R52/53  Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare 

a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico.  

Frasi "S" S16  Conservare lontano da fiamme e scintille - Non 
fumare.  

 S33  Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.  
 S36/37/39  Usare indumenti protettivi e guanti adatti e 

proteggersi gli occhi/la faccia.  
 S61  Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle 

istruzioni speciali /Schede informative in materia 
di sicurezza.  

- Contiene Fosfito di fenile e diisodecile (>=0,1 - <1%). Può provocare una reazione allergica. 
 

15.2. Altre legislazione 
-  Dir. 76/769/CEE: Componenti dell'arsenico non sono ammessi come sostanze e componenti di 

preparati destinati ad essere utilizzati per impedire l'incrostazione di mocrorganismi, piante o 
animali su qualsiasi apparecchiatura o impianto totalmente o parzialmente sommerso. 
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16. ALTRE INFORMAZIONI 

16.1. Informazione amministrativa 
- Aggiornamento 

Rispetto alla precedente, questa scheda di sicurezza contiene le seguenti variazioni nella 
sezione: 1, 2, 3, 8.1, 10, 12, 15, 16 

- Nuova edizione da distribuire ai clienti 

16.2. Testo di frasi R menzionati nella sezione 2  
- R11: Facilmente infiammabile. 
- R19: Può formare perossidi esplosivi. 
- R20/22: Nocivo per inalazione e ingestione. 
- R23/25: Tossico per inalazione e ingestione. 
- R36/37: Irritante per gli occhi e le vie respiratorie. 
- R38: Irritante per la pelle. 
- R43: Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
- R50/53: Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico. 
 

 
L'informazione fornita corrisponde allo stato attuale delle nostre conoscenze e della nostra esperienza sul 
prodotto e non è esaustiva. Salvo indicazioni contrarie si applica al prodotto in quanto tale e conforme 
alle specifiche. In caso di combinazioni o di miscele, assicurarsi che non possa manifestarsi nessun 
nuovo pericolo. Non dispensa, in nessun caso, l'utilizzatore del prodotto dal rispettare l'insieme delle 
norme e regolamenti legislativi ed amministrativi relativi: al prodotto, alla sicurezza, all'igiene ed alla 
protezione della salute umana e dell'ambiente. 
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